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ADDEBITO DISCIPLINARE

Il licenziamento deve 
essere tempestivo
Nell’ambito di un procedimento 
disciplinare, una volta contestato il 
comportamento al dipendente e 
ricevute le sue giustificazioni, 
l’eventuale licenziamento non può 
tardare in quanto «questa Corte, 
con specifico riferimento alla non 
immediata irrogazione della 
sanzione dopo l’avvio del 
procedimento disciplinare, ha 
ritenuto che tale ritardo possa 
essere ragionevolmente inteso 
come espressione della scelta del 
datore di lavoro di soprassedere al 
licenziamento ritenendo non grave 
o comunque non meritevole della 
massima sanzione la colpa del 
lavoratore». 
Corte di cassazione, sentenza 
30904/2018, depositata il 29 
novembre

INSUBORDINAZIONE

La minaccia grave lede
il vincolo fiduciario
Una minaccia grave rivolta al 
superiore (nello specifico «tanto 
prima o poi ti crepo»), non può 
essere ritenuta insufficiente per 
interrompere il vincolo fiduciario, 
come affermato dalla Corte 
d’appello. «La minaccia grave 
determina pur sempre un 
turbamento nel soggetto passivo e 
non è necessaria che sia 
circostanziata potendo benissimo, 
ancorché pronunciata in modo 
generico, produrre una alterazione 
psichica, avuto riguardo alla 
personalità dei soggetti 
coinvolti...pronunciata, poi, in un 
ambiente lavorativo, è necessario 
considerare, ai fini di un giudizio 
sulla serietà della minaccia, l’effetto 
gravemente destabilizzante 
sull’attività aziendale».
Corte di cassazione, ordinanza 
31155/2018, depositata il 3 dicembre

I L  M AS S IMA RI O  

CASSAZIONE

Claudio Tucci

I
modelli di business delle imprese
cambiano rapidamente, anche sotto
la spinta di Industria 4.0; e ci sono
competenze, specie in alcuni settori
produttivi, come la manifattura, i
servizi all’industria e il terziario

avanzato, solo per fare degli esempi, che
in pochi anni diventano “obsolete”, e ne-
cessitano, quindi, di un “aggiornamen-
to”. Per questo la formazione continua
dei lavoratori è un asset strategico; le ri-
sorse ci sono e si spendono, andrebbero
semmai implementate (magari accom-
pagnate da politiche fiscali di vantag-
gio); e occorre coinvolgere di più e me-
glio le aziende, specie le più piccole. Sul
piatto ci sono le somme Miur-Mise per
ricerca e sviluppo; e quelle, ormai strut-
turali, messe in campo dalla bilateralità
attraverso i fondi interprofessionali.

Secondo gli ultimi numeri, elabora-
tori dall’Anpal: su circa 6 milioni di 
partite Iva attive alle camere di com-
mercio circa 958mila risultano iscritte
a uno dei 19 fondi interprofessionali 
esistenti in Italia, a fronte dell’obbligo,
generalizzato, di versare il contributo
dello 0,30% del monte salari e stipendi,
ormai passato a 0,19% per via del-
lo “scippo” operato qualche anno fa di
120 milioni di euro annui (dirottati alla
fiscalità generale). E così non sorpren-
de come la percentuale di lavoratori 
che fanno formazione continua, da 
noi, si attesti all’8,3%, contro una me-
dia Ue di quasi il doppio, vale a dire in-
torno al 13 per cento.

Lo 0,30%, destinato alla formazione,
vale circa un miliardo di euro, (l’inoptato
è in continua discesa, attualmente viag-
gia intorno ai 180 milioni). Sia che l’im-
presa (aderente) attinga direttamente ai
vari “conti formazione” sia che invece 
risponda ai bandi, il tiraggio è pressoché
totale (anzi, semmai, le risorse a disposi-

zione sono insufficienti a soddisfare la
crescente richiesta di formazione).

«Negli anni infatti è aumentata la
sensibilità delle aziende a destinare le ri-
sorse ai fondi - sottolinea Pierangelo Al-
bini, direttore dell’area Lavoro, welfare
e capitale umano di Confindustria, che
assieme a Cgil, Cisl, Uil hanno dato vita
al principale fondo interprofessionale,
Fondimpresa (associa oltre 180mila 
aziende e 4,5 milioni di lavoratori) -. Og-
gi i fondi rappresentano uno strumento
formidabile per la formazione dei lavo-
ratori. Ma, proprio per la loro duttilità e
flessibilità, possono giocare un ruolo 
importante anche nelle politiche attive,
magari facendo leva pure su risorse ag-
giuntive versate direttamente dalle im-
prese, a cui l’Erario potrebbe riservare 
un trattamento fiscale agevolato».

Certo, bisogna creare un link più soli-
do con le Pmi: «Qui si sconta la scarsa 
conoscenza dello strumento - sottolinea
Roberto Santori, presidente della sezio-
ne Consulenza, attività professionali e 
formazione di Unindustria -. Per quanto
riguarda gli avvisi, poi, molte aziende 
trovano difficoltà, anche in termini di 
tempo, a partecipare a causa di tecnici-
smi e procedure». Un ruolo - vissuto da
alcuni imprenditori come freno - è gio-
cato pure dalla dimensione di impresa:
per un lavoratore l’accantonamento an-
nuo vale, in media, circa 80/90 euro, e 
per aziende con pochissimi dipendenti
lo sforzo formativo non vale la candela.

Il tema, tuttavia, è strategico; ed è
stato oggetto di una giornata di studio,
intitolata «Hr Trends, il futuro della for-
mazione e della consulenza», promos-
sa nei giorni scorsi, a Roma, da Unindu-
stria, proprio mentre ieri, in parlamen-
to, è arrivata, in extremis, la proroga di
un anno e in versione light delle agevo-
lazioni per la formazione 4.0.

Le parti sociali spingono, da tempo,
per una maggiore valorizzazione dei 

fondi interprofessionali legati a pmi e 
territori, attraverso un ampio piano di
semplificazione e innovazione. A feb-
braio, alle Assise di Confindustria, il 
presidente di Fondimpresa, Bruno 
Scuotto, aveva proprio toccato questi 
tasti, auspicando, oltre a regole più 
snelle, «un rapporto diretto con Anpal
e una spinta sulla formazione 4.0 che 
sfrutti al meglio le nuove tecnologie e le
nuove modalità di somministrazione».

Sono trascorsi quasi 10 mesi dal-
l’appello, e la situazione non è cam-
biata. «Un peccato - avverte Mauri-
zio Del Conte, professore di diritto del
lavoro alla Bocconi di Milano e nume-
ro uno di Anpal - considerato che oggi
i fondi interprofessionali potrebbero,
effettivamente, avere un ruolo attivo
nelle politiche attive. Penso, per 
esempio, alla gestione delle crisi 
aziendali, investendo risorse nel capi-
tale umano, riqualificando i lavoratori
e intere filiere produttive, in vista di 
una loro futura ricollocazione».

«Non c’è dubbio che rispetto al pas-
sato la situazione sia migliorata - sotto-
linea Andrea Cafà, presidente di Fonar-
com (160mila aziende aderenti e 1,1 mi-
lioni di lavoratori) -. Prima tra avvisi, 
condivisione dei piani, approvazioni, 
ricorsi, le Regioni approvavano i piani 
formativi, nella migliore delle ipotesi, in
8-9 mesi e a quel punto le esigenze for-
mative erano cambiate. Oggi i piani for-
mativi si approvano anche in 20 giorni.
Certo, serve coinvolgere di più le pmi. 
Noi puntiamo su voucher individuali e
assistenza specifica». Il punto è che le 
imprese, specie le più piccole, «non co-
noscono i fondi interprofessionali - 
concorda Paolo Arena, presidente di 
For.Te (126mila aziende aderenti, 1,2 
milioni di lavoratori) -. Serve quindi 
maggiore promozione, anche perché le
risorse, poi, vengono tutte spese».
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Pierangelo 
Albini.  Il direttore
dell’area Lavoro
di Confindustria 
sottolinea la 
duttilità e 
flessibilità
dei fondi 
interprofessionali 
che potrebbero 
avere un ruolo 
anche nelle 
politiche attive

Fondi interprofessionali

Quel tesoretto per l’occupabilità

Lo 0,30% destinato alla formazione vale circa un miliardo e l’inoptato è in 
continua discesa - Confindustria: serve un trattamento fiscale agevolato

Unità di imprese aderenti, cessate e sospese 
(val. ass. dato di stock a ottobre 2017)

Nota: La tavola non contempla i dati dei Fondi interprofessionali chiusi dopo il commissariamento: 
Fo.ln.Coop, Fond.Agri, Fondazienda Fonte: elaborazione Anpal su dati INPS (banca dati Uniemens)

ADESIONI CESSATECESSATE SOSPESESOSPESE

1.343.050 447.123 173.069

1.313.762 436.693 171.705
FONDI DIPENDENTIFONDI DIPENDENTI FONDI DIPENDENTIFONDI DIPENDENTI FONDI DIPENDENTIFONDI DIPENDENTI

29.288 10.430 1.364
FONDI DIRIGENTIFONDI DIRIGENTI FONDI DIRIGENTIFONDI DIRIGENTI FONDI DIRIGENTIFONDI DIRIGENTI

Fondo Dirigenti Pmi Fdpi 699 39268
Fondir Fodi 6.583 3272.487
Fondirigenti Fdir 22.006 9987.675
FONDI DIRIGENTI

FONDI DIPENDENTI CODICE INPS ADESIONI SOSPESECESSATE

CODICE INPS ADESIONI SOSPESECESSATE

Fon.Coop Fcop 24.696 2.5688.037

Fonarcom Farc 183.009 28.08636.519

Fon.Ter Ftus 73.991 9.68138.553

Fond.E.R Frel 13.101 1.3643.109

Fondimpresa Fima 229.957 26.22560.543

Fonditalia Femi 87.332 17.57612.233

Fondolavoro Flav 7.625 1.099686

Fondo Artigianato Formaz. Fart 265.577 31.594129.490

Fondo  Banche e Ass. Fbca 1.820 138692

Fondo  Formazione Pmi Fapi 57.391 9.61825.091

Fondo  Formaz. Serv. Pubb. Ind. Fpsi 3.351 231299

Fondoprofessioni Fpro 62.220 5.96719.798

For.Agri Fagr 4.676 447959

For.Te Fite 192.467 23.69785.424

Formazienda Form 104.328 13.27115.151

Fondo  Conoscenza Fcon 2.221 143109

La fotografia dei fondi interprofessionali

Maurizio Del 
Conte. Il numero 
uno dell’Anpal 
suggerisce il 
coinvolgimento 
dei Fondi 
interprofessionali 
nella gestione 
delle crisi, per 
riqualificare
i lavoratori di 
intere filiere e poi
ricollocarli

In Italia la 
percentua-
le di lavora-
tori che 
fanno for-
mazione 
continua si 
attesta 
all’8,3%, 
contro una 
media Ue 
del 13%

VICENZA - Valori, innovazione e persone delle imprese del territorio 

Sinonimo di a�  da-
bilità, competenza, 
prodotti all’avan-
guardia e solide 
partnership, Ceccato 
Aria Compressa o� re 
soluzioni complete 
per il raggiungi-
mento di e�  cienti 
prestazioni energe-
tiche. Innovazione 
tecnologica e ottimizzazione delle 
risorse fanno parte del suo DNA: 
upgrade delle tecnologie, soluzioni 
all-in-one, connettività dei sistemi, 
strumenti avanzati e applicazioni 

integrate consen-
tono di o� rire una 
migliore gestione 
delle macchine e 
un’e�  cace interpre-
tazione dei dati, al 
� ne di ottimizzare 
l’impianto di produ-
zione e ottenere un 
signi� cativo rispar-
mio energetico. Per 

Ceccato è fondamentale la cresci-
ta professionale dei collaboratori, 
perché è nello sviluppo delle per-
sone che si produce innovazione. 
www.ceccato.com

CECCATO ARIA COMPRESSA, innovazione 
tecnologica per un’energia ef� ciente

“Vicenza e l’eccellenza imprenditoriale e artigianale: un legame che l’amministrazione comu-
nale vuole rendere ancor più stretto aprendo le porte dei propri palazzi di rappresentanza che 
diventano vere e proprie ῾vetrine᾽ per il Made in Vicenza. È successo in novembre con Storie 
di Design, rassegna dedicata ai massimi esponenti del design contemporaneo svolta nei mo-
numenti del centro storico: Basilica palladiana, Loggia del Capitanato, Palazzo Cordellina. In 
questi giorni nel foyer del Teatro Comunale di Vicenza, in collaborazione con Confartigianato, 
sono esposti prodotti di artigianato artistico dedicati a musica, danza, opera e teatro. Matri-
moni che s’hanno da fare nel nome della valorizzazione dei piccoli e grandi imprenditori vi-
centini, piccoli e grandi artigiani a cui la città guarda con orgoglio, perché hanno dato tanto al 
nostro territorio e meritano di essere valorizzati trovando spazio nel meglio dei nostri palazzi” 

Il Sindaco e Presidente della Provincia di Vicenza, Francesco Rucco

Palazzi e monumenti come vetrine per il Made in Vicenza

Negli ultimi 30 anni i motori a cor-
rente continua hanno trovato un 
impiego sempre più di� uso nelle 
macchine operatrici distinguen-
dosi per � essibilità, a�  dabilità e ri-
sparmio energetico. I motori CEAR 
presentano numerosi vantaggi: 
adattabilità, facilità di controllo e di 
programmazione del convertitore, 
rotazione regolare, risparmio sui 
sistemi di riduzione delle emissio-
ni elettromagnetiche, costruzione 
compatta e a�  dabilità che consen-
te di ridurre la manutenzione pro-
grammata. L’elevata risposta dina-
mica è garantita da motori a bassa 

inerzia, che assicurano cicli di lavoro 
più rapidi con correnti di avviamen-
to più basse, facendo ottenere al 
cliente un consistente risparmio 
energetico. - www.cearmotors.com

CEAR: motori elettrici a corrente continua
ad alto risparmio energetico

Eccellenza vicentina 
che in soli dieci anni 
ha conquistato il mer-
cato internazionale 
come marchio di rife-
rimento per l’architet-
tura contemporanea, 
CEADESIGN produce 
rubinetteria in acciaio 
dalla forte vocazione 
tecnologica. Una visio-
ne pionieristica la gui-
da nelle scelte di sostenibilità, eco-
logia del materiale e dei processi 
produttivi: un percorso di�  cile ma 
di grande soddisfazione che por-

ta a svecchiare il 
consolidato settore 
della rubinetteria 
in ottone cromato. 
L’apertura nel 2014 
dello showroom 
milanese di via Bre-
ra si è rivelata una 
scelta strategica, 
che sarà suppor-
tata dall’apertura 
di due sedi estere, 

frutto del successo nei mercati in-
ternazionali, per CEA obiettivo di 
crescita per il futuro. 
www.ceadesign.it

CEA, brand per l’architettura contemporanea 
di fama internazionale

CEA. Showroom 
Milano, via Brera 9

“Quando il prodotto incontra lo 
spirito dell’azienda”: questa la � -
loso� a di 2M di Thiene, che pone 
l’energia al centro dell’azienda e 
dei prodotti. Nei suoi 30 anni di 
esperienza ha saputo più volte 
cambiare pelle, prima nel 2002 
con l’ingresso dell’attuale direttore 
Marco Pellizzari e successivamen-
te nel 2008 quando si specializza 
nella costruzione di carpenteria 
per grandi trasformatori elettrici. 
I numeri raccontano una storia di 

successi: 80 dipendenti, fatturato 
in costante crescita, domanda sti-
mata per il 2019 al +4 % e la grande 
novità del 2018 che vede l’entrata 
nel mercato � nanziario con un pro-
gramma di minibond Short Term 
revolving con valore massimo per 
ciascuna emissione di 500.000 € 
e un rendimento del 4.2% annuo 
con opzione call/put. Una s� da che 
arriva dopo altri importanti tra-
guardi premiati dai POR FESR della 
Regione Veneto per l’incremento 

del livello di internalizzazione dei 
sistemi produttivi, come l’inter-
vento che sigla importanti accordi 
commerciali con la tedesca SGB 
che porterà un forte incremento di 
fatturato, o ancora l’intervento che 

prevede un risparmio energetico 
del 21% nel biennio 2017-2018. 
Sono risultati che si ottengono 
quando qualità ed etica del lavoro 
vanno di pari passo. 
www.2mspa.com

2M: tradizione e avanguardia nella carpenteria per grandi trasformatori elettrici

2M. Coperchio trasformatore

Il dibattito sull’automazione sug-
gerisce che le tecnologie già pre-
senti all’interno dei processi pro-
duttivi costituiscano un  driver  di 
scelta vincolante per gli incrementi 
e le soluzioni future. La cartina al 
tornasole di questo � lone dell’au-
tomazione sono due. Da un lato, il 
processo di progettazione - mec-
catronica ed elettrica - e di  rapid 
prototyping delle macchine specia-
li con a�  namento in fase di  start-
up.  Dall’altro, il servizio post ven-
dita a�  dato ai tecnici, depositari 
del “fare-innovare”, che hanno 
seguito la macchina � n dalla fase 
di ideazione. Il mercato riconosce 
in questo a Essebi Automation 

un’expertise  applicativa vertica-
le, declinata entro i � loni cardine 
dell’impiantistica industriale del 
sistema nordestino: nella mecca-
nica Made in Italy, nella lavorazione 
della plastica e nel farmaceutico.
www.essebiautomation.it

ESSEBI AUTOMATION
Eccellenza nell’impiantistica industriale

ESSEBI Automation. 
Isola di assemblaggio integrata

Leader nel mercato mondiale 
dell’elettronica di potenza da oltre 
40 anni, EEI ha sviluppato un’espe-
rienza consolidata nella produ-
zione di inverter e alimentatori in 
diversi settori: energie rinnovabili, 
industria manifatturiera pesante, 
ricerca scienti� ca e applicazioni 
cliniche per la cura del cancro. Nel 
mondo della Big Science, dalla sco-
perta del Bosone di Higgs presso i 
laboratori del CERN di Ginevra alla 
cura dei tumori con l’adroterapia 
presso il CNAO di Pavia e il Med 
Austron di Vienna, gli alimentatori 

EEI usati per i magneti degli ac-
celeratori di particelle hanno un 
ruolo determinante per a�  dabilità 
e prestazioni, riconfermandosi ec-
cellenza italiana nella tecnologia 
dell’elettronica di potenza. 
www.eeipowerelectronics.com

EEI, eccellenza mondiale nella
tecnologia dell’elettronica di potenza

EEI. Alimentatore 20 kA - 26 V per il CERN

Brillante risultato raggiunto 
nel 2018! Determinazione, 
continui investimenti in mo-
derne tecnologie e incre-
mento delle vendite portano 
a consolidare la posizione di 
primo piano nel mercato di 
riferimento, con una previsio-
ne di aumento del fatturato 
dai 25 milioni del 2017 ai 30 
milioni del 2018. Acciai speciali 
ZORZETTO, fondata alla � ne de-
gli anni ’60 dall’attuale proprietà 
famiglia Zorzetto Antonio, 
rappresenta un’eccellenza 
nella produzione di acciai 
speciali in barre e rotoli con 
esecuzione di tra� latura, pe-

latura e retti� ca in aggiunta a tratta-
menti termici di ricottura e boni� ca 
destinati prevalentemente all’Auto-

motive, alla pneumatica e 
all’oleodinamica. Oltre alla 
classica sezione tonda, o� re 
barre esagonali e quadrate.
www.zorzetto.com

ACCIAI SPECIALI ZORZETTO, leadership 
nella produzione di acciai speciali

Zorzetto: Qualità, Performance, Passione

Da 50 anni al servizio della pani� cazio-
ne industriale con macchinari ad alta 
tecnologia per la lavorazione di pane 
e pizza, Esmach punta a un nuovo ri-
lancio che pone al centro la naturalità 
del prodotto. È il CEO Paolo Zunino a 
raccontare come si sviluppa la nuova 
gestione aziendale: “Stiamo puntando 
a un rilancio importante che da sempli-
ci produttori ci porterà a essere società di servizi, in grado di rispondere con 
competenza e tempestività a ogni esigenza del cliente. Seguendo la � loso� a 
Kaizen, che prevede una crescita lenta ma costante attraverso la riorganizza-
zione operativa, puntiamo a riconoscere i nostri punti di forza minimizzando 
i processi che non portano valore, al � ne di migliorare prodotti e servizi”. 
www.esmach.com

ESMACH diventa partner dei produttori 
di pane e pizza con la � loso� a Kaizen

Esmach. Il TeamCEAR Srl Montorso Vicentino. 
MGL80 e MGL400

CECCATO Aria Compressa. 

Nel 1987  Lino  e  Abramo 
Manfrotto  realizzano che al-
cuni  visual merchandiser  di 
New York utilizzano Autopole 
e  Superclamp, già prodotti-
icona di Manfrotto Spa, per 
allestire vetrine e spazi di ven-
dita. Da lì l’idea di far nascere 
a Bassano Del Grappa  ALU, 
con l’obiettivo di o� rire in-
novative soluzioni espositive 
per il  retail  mondiale. “The joy of 
reinvention” è il  pay-o�   che guida 
l’azienda nella costante ricerca di 
creatività, innovazione di prodotto 
e nel rapporto con clienti e fornito-
ri. Per ALU creare una solida  part-
nership  con i fornitori è indispen-
sabile per a� rontare le nuove s� de 
del mercato, infatti solo attraverso 
una stretta e fruttuosa collabora-

zione tra queste due parti è pos-
sibile fornire un servizio di qualità 
al cliente, interpretandone e anti-
cipandone gusti ed esigenze. Con 
� liali in America, Messico e Fran-
cia, o� re soluzioni espositive all’a-
vanguardia per top brand mon-
diali tra cui BYREDO, LUXOTTICA, 
APPLE, GEOX e LULULEMON. 
www.alu.com

ALU rende iconiche le soluzioni
espositive per il retail mondiale

INFORMAZIONE PROMOZIONALE


